
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 3013 - ROMA 31/05/2019 
Il Giudice Sportivo Nazionale della F.I.B.S. , Dott. Silvano Filippi, nella seduta del 31/05/2019 ha omologato le gare di
seguito indicate ed ha adottato le delibere ed i provvedimenti che integralmente si riportano

Serie A2 Baseball
A) Risultati gara

GIRONE F 5° GIORNATA

Data Sigla   Risultato

25/05/2019 B00SAAFI0514 JOLLY ROGER GROSSETO BC PAPALINI BASEBALL PESARO 0 9

 Guazzini Ildo     Biccari Antonio     Grasso Nicola     Grasso Mario    

(Omologazione sospesa C.U. 3012 del 28.05.2019 - Delibera presente C.U. 3013 del 31.05.2019)

GIRONE F 6° GIORNATA

Data Sigla   Risultato

25/05/2019 B00SAAFI0614 JOLLY ROGER GROSSETO BC PAPALINI BASEBALL PESARO 0 9

 Biccari Antonio     Guazzini Ildo     Grasso Nicola     Grasso Mario    

(Omologazione sospesa C.U. 3012 del 28.05.2019 - Delibera presente C.U. 3013 del 31.05.2019)

B) Classifiche

GIRONE F CLASSIFICA

 PG PV PP PER (%)

A.S.D. NETTUNO 2 B.C. 3 3 0 1000

FONTANA ERMES SPA SALA BAGANZA 2 2 0 1000

CIEMME OLTRETORRENTE B.C. 4 3 1 750

HOTSAND MACERATA 5 3 2 600

PAPALINI BASEBALL PESARO 6 3 3 500

COMCOR ENGINEERING MODENA B.C. 4 2 2 500

O.M. VALPANARO ATHLETICS BOLOGNA 2 1 1 500

JOLLY ROGER GROSSETO BC 5 2 3 400

LUPI ROMA 6 2 4 333

PIANORO B.C. 3 1 2 333

FIORENTINA BASEBALL FIRENZE VIOLA SUPER SPORT 3 0 3 0

CAMEC COLLECCHIO BASEBALL 1 0 1 0

C) Provvedimenti disciplinari
Non è stato assunto alcun provvedimento disciplinare

D) Delibere
OGGETTO: DELIBERA relativa alla riserva scritta presentata dalla società Pesaro BC per le gare B00SAAFI0514 e 0614, disputate in data
25 maggio 2019, sul campo di Grosseto, contro la società Jolly Roger Grosseto. 
Il Giudice Sportivo Nazionale,
premesso che: 
la società Pesaro BC, con riserve scritte consegnate agli arbitri al termine delle gare in oggetto, ha eccepito che uno dei giocatori schierati dal
Grosseto in ambedue le gare, e segnatamente CHELLI Gabriele, non compariva sul roster ufficiale della società medesima pubblicato sul sito
della Fibs;
ha altresì evidenziato come, benchè non utilizzato, nel medesimo roster consegnato agli arbitri ed in copia alla società odierna istante, fosse
presente il giocatore CASELLI Massimo, che parimenti non compariva nel roster ufficiale;
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le medesime riserve scritte sono state poi, in ossequio alla procedura disciplinata dal Regolamento di Giustizia, inviate anche alla società
contro interessata, ed è stato parimenti versato nei termini l’onere per l’accesso agli organi di Giustizia nella prevista misura (1200 euro per
ambedue le procedure); 
ritenuta procedibile l’istanza della società Pesaro BC, è stata fissata, in ossequio a quanto previsto dal Regolamento di Giustizia, la data della
decisione per il giorno venerdì 31 maggio 2019, con avviso comunicato alle società interessate della facoltà di depositare memorie o
documenti;
la società Jolly Roger Grosseto, nei termini prescritti, ha fatto pervenire una propria memoria, del cui contenuto si darà conto nel prosieguo; 
poiché nelle due distinte istanze viene, di fatto, dedotta la medesima violazione, può sicuramente procedersi alla trattazione congiunta delle
due riserve scritte di cui in oggetto.
Tutto ciò premesso il Giudice
accoglie le riserve scritte proposte dalla Società Pesaro BC, per le seguenti ragioni.
Va premesso che dai disposti accertamenti istruttori è effettivamente emerso che l’ultimo roster inviato dalla società Jolly Roger Grosseto è
quello pervenuto alla Cog Fibs lo scorso 10 maggio. In tale roster, che è pubblicato sul sito federale, e che dunque assume valenza ai fini della
verifica della questione qui dedotta, effettivamente non compare il giocatore CHELLI Gabriele; non figura, nemmeno, l’altro giocatore
oggetto della doglianza del Pesaro, e cioè CASELLI Massimo;
Quanto alla disciplina di riferimento occorre ricordare che la Circolare Attività Agonistica richiede espressamente di comunicare eventuali
intervenute modifiche del roster originariamente inviato “entro le ore 12 del venerdì precedente il turno di campionato. Il mancato invio in
Federazione del roster comporta la perdita delle gare del turno”.
Nella propria articolata memoria la società Jolly Roger ha, nella sostanza, confermato quanto accertato nel corso dell’istruttoria. E cioè di
aver omesso di segnalare l’aggiornamento del roster con l’indicazione dei due giocatori di cui è stata messa in discussione la regolare
posizione. Una violazione che, secondo la medesima società, dovrebbe essere valutata come una mera irregolarità non produttiva degli effetti
previsti dalla C.A.A. (la sconfitta a tavolino). 
Il ragionamento sotteso a questa conclusione è invero suggestivo. Viene infatti proposta una lettura della norma che ci impegna che può, in
linea di principio, essere condivisa. Questo però può valere solo limitatamente alla spiegazione del verosimile percorso sotteso alla scelta
della FIBS di pubblicare i roster delle società, che discenderebbe, secondo la tesi della società interessata, dalla necessità di evitare abusi
nell’impiego di giocatori NON AFI. Ovvero, più precisamente, di consentire la verifica del rispetto del vincolo della presenza nel roster di
almeno il  50% + 1 di giocatori AFI.
Una prospettiva ermeneutica che, per quanto prima facie possa anche sembrare come in grado di svolgere una certa qual persuasione, non
spiega tuttavia come mai la FIBS, se davvero quella supposta dal Jolly Roger Grosseto sia la ratio legis sottesa alla richiamata disposizione,
non abbia espressamente previsto che la draconiana conseguenza della sconfitta a tavolino doveva valere solo nel caso in cui l’omessa
integrazione avesse riguardato giocatori NON AFI, ovvero non abbia graduato in senso meno afflittivo le conseguenze del mancato
aggiornamento relativo a giocatori AFI. 
Dunque in assenza di qualsiasi addentellato testuale a sostegno della tesi sostenuta dal Jolly Roger non sono ammesse deviazioni
interpretative che vadano a collidere con la voluntas legis espressa, in modo cristallino e non equivocabile, dalla C.A.A. Non è possibile cioè
“andare oltre all’interpretazione letterale e inquadrare la norma nel sistema delle disposizioni federali partendo dai principi che tale norma
vuole difendere”, come invocato nelle difese del Grosseto, posto che all’interpretazione sistematica è consentito ricorrere per il caso in cui
una fattispecie non sia adeguatamente disciplinata dalle norme dell’ordinamento. Mentre nel caso che ci impegna, come si è detto, la norma
c’è ed il suo contenuto è, per quanto rigoroso, non controverso. Può dunque, e financo deve, qui farsi applicazione del principio portato dal
brocardo ubi lex voluit dixit, ubi noluit tacuit. 
Quanto poi all’eccepita eccessiva severità delle conseguenze conseguenti ad un inadempimento di mera forma, come già si è avuto modo di
osservare appena pochi giorni addietro in un precedente analogo a quello che oggi è in trattazione (si veda Comunicato 3009 del 20.05.2019)
“il Giudice non può spingersi a valutare le conseguenze di tali violazioni come eccessivamente afflittive, e per l’effetto mitigarne gli effetti.
Deve limitarsi a prendere atto della manifestazione della volontà della Federazione, dando ad essa seguito. Diversamente si sostituirebbe al
ruolo di chi è chiamato ad amministrare, sconfinando in un ambito che gli è – opportunamente – precluso”.  
Obiter dictum la violazione della norma sull’obbligo di comunicare le modifiche del roster, stando alla stesura della stessa, si realizzerebbe
anche nel caso in cui il giocatore non compreso nel roster ufficiale non sia stato schierato nel line up. L’infrazione infatti consiste nel
mancato aggiornamento, a prescindere che poi il giocatore entri effettivamente in campo nel corso della partita. Ed è a questi principi che ci si
atterrà nel caso in cui dovessero essere proposte future istanze di riserva scritta concernenti la fattispecie testé illustrata.
Del resto, per concludere, se è vero che la quasi totalità delle società ha ottemperato agli incombenti di cui siamo a discutere, non sanzionare
chi – per quanto in buona fede - sbaglia risulterebbe profondamente ingiusto nei confronti di chi invece si è, con apprezzabile diligenza,
attenuto alle disposizioni federali. 
Per tutto quanto precede 
Il Giudice accoglie le riserve scritte proposte dalla Società Pesaro BC, ed in conseguenza di ciò dispone l’omologazione delle gare come si
seguito:
1) Gara B00SAAFI0514 Jolly Roger Grosseto 0 – Pesaro 9; 
2) Gara B00SAAFI0614 Jolly Roger Grosseto 0 – Pesaro 9.
La classifica deve essere di conseguenza aggiornata.
In considerazione dell’esito, si dispone la restituzione delle tasse per l’accesso alla procedura versate dalla società Pesaro BC.
Si comunichi. 
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Il Giudice Sportivo Nazionale
Dott. Silvano Filippi
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